L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto
Oggi il gravissimo problema di moltissimi discepoli di Gesù non è più quello di Cristo Gesù, loro Maestro e Pastore: cercare e salvare ciò che era perduto e cioè pubblicani, prostitute, ladri, adulteri, immorali, amorali, atei, ogni trasgressore delle divine Legg. Oggi gravissimo problema di questi discepoli di Gesù è dare vigore di legalità non solo ai peccati contro il sesto e il nono Comandamento del nostro Dio, bensì ad ogni trasgressione e ad ogni violazione della Legge a noi consegnata, scritta non sulle tavole di pietra  così come è avvenuto nell’antico Testamento, ma sulla tavola del nostro cuore, scritta con il dito dello Spirito Santo e avente come inchiostro il sangue del Figlio dell’Altissimo. Se il falso amore omosessuale oggi dai cristiani viene equiparato al vero amore eterosessuale – ed è vero amore eterosessuale solo quello vissuto nel matrimonio canonicamente celebrato – ci sarà domani un solo Comandamento della Legge del Signore che non venga abrogato in nome della dichiarazione fatta dai discepoli di Gesù che anche quello è vero amore? Tra noi cristiani e i farisei e gli scribi del tempo di Gesù non c’è nessuna differenza quanto alla metodologia. C’è invece una infinita differenza per quanto riguarda il contenuto. Leggiamo in Marco: “Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte» (Mc 7,1-13). Per noi è sufficiente dire: “È amore” e  si possono ingoiare tutti i cammelli di peccato. Ormai il primo, il secondo e il terzo comandamento sono stati abrogati. Il quarto a breve neanche esisterà a motivo della più non generazione di figli. Oggi si “generano” animali, anziché bambini. Il quinto è dichiarato atto senza alcuna responsabilità. L’adultero è amore purissimo e così per ogni altro Comandamento c’è sempre un motivo per il quale non va osservato. Ad esempio: chi pensa più che la calunnia è gravissimo peccato? Chi ritiene che impugnare la verità conosciuta sia peccato contro lo Spirito Santo? Neanche più per immaginazione si pensa che la confessione del Dio unico da parte dei cristiani è vero atto di idolatria. Se un simulacro pagano e la Vergine Maria sono la stessa cosa, si comprenderà in quale abisso siamo precipitati. Se a questo si aggiunge che dei segni pagani di pura superstizione siano dichiarati uguali alla benedizione che si dona nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, allora veramente si è raggiunto il più profondo del baratro. Quando però si è raggiunto il l’abisso più profondo del baratro? Quando si è affermato che un pasto tribale e l’Eucaristia sono la stessa cosa. Dobbiamo dire che veramente della nostra fede abbiamo rinnegato. 
[bookmark: _Hlk147646091]Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomoro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». (Lc 19,1-10).
La salvezza è vera liberazione da ogni pensiero di falsità, menzogna, inganno, tenebre; è purificazione da ogni peccato; è entrare trasformati in nuove creature nel regno della verità e della luce. La salvezza non è lasciare l’altro nel regno della schiavitù e della morte e celebrare una stupenda liturgia avente come fine la dichiarazione che tutto è amore, tutto è verità, tutto è umano. Questo non significa cercare e salvare ciò che era perduto. Significa invece dare alla perdizione il nome di salvezza. Ogni discepolo di Gesù oggi è chiamato a fare una scelta: o pensare con il cuore di Cristo o pensare con il cuore di Satana. O camminare con la Parola di Cristo o camminare con la parola di Satana. O seguire la verità dello Spirito Santo o procedere nella storia con la falsità di Satana. Al cristiano, anche a costo della vita, è chiesto di scegliere Cristo, scegliere lo Spirito Santo, scegliere la Divina Rivelazione, scegliere la Madre di Dio. Altre scelte sono di rinnegamento della purissima verità del nostro Dio, uno nella sua natura e trino nelle Persone, a favore della menzogna, della falsità, della tenebra di Satana. La Madre di Dio venga in nostro soccorso. Ci aiuti ogni giorno a fare la scelta che è la sola giusta e la sola vera.   14 Aprile 2024
